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Informazioni essenziali ai sensi dell’articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (il “TUF”) e dell’art. 

130 del regolamento di cui alla delibera CONSOB n. 11971/1999 (il “Regolamento Emittenti”) e 

successive modifiche e integrazioni.  

ASTALDI S.P.A. 

In data 14 febbraio 2019 (la “Data della Proposta”), Astaldi S.p.A. (come identificata al successivo paragrafo 

A); “Astaldi” o la “Società”), ha depositato presso il Tribunale di Roma un ricorso avente a oggetto la domanda 

per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale ai sensi degli articoli 161 e 

186-bis della Legge Fallimentare di cui al R.D. n. 267/1942 e s.m.i., comprensiva della proposta concordataria, 

del piano e dell’ulteriore documentazione prevista dalla legge (collettivamente, la “Proposta di Concordato” o 

la “Proposta”), che prevede la realizzazione di un’operazione di rafforzamento patrimoniale, finanziario ed 

economico di Astaldi, anche tramite l’investimento di Salini Impregilo S.p.A. (come identificata al successivo 

paragrafo C); “Salini Impregilo”) nel capitale sociale della stessa (l’“Aumento di Capitale Riservato”), da 

eseguirsi nell’ambito della procedura di concordato preventivo cui Astaldi è soggetta (l’“Operazione”).  

La Proposta di Concordato è fondata su un’offerta, presentata in pari data da Salini Impregilo, condizionata, tra 

l’altro, al positivo esito della Proposta Concordataria Astaldi, al conseguimento delle necessarie autorizzazioni di 

legge, all’assenza di eventi che mettano a rischio la fattibilità del piano economico-finanziario di continuità di 

Astaldi, al contributo di co-investitori di lungo periodo partecipando all’aumento di capitale a pagamento 

attraverso proprie risorse finanziare e alla disponibilità del sistema bancario a concedere ad Astaldi le linee di 

credito, per cassa e firma, necessarie nel contesto della stabilizzazione finanziaria e operativa della società 

prevista dal piano concordatario (l’“Offerta di Salini Impregilo” o l’“Offerta”). 

Le presenti informazioni essenziali sono pubblicate ai sensi dell’art. 122 del TUF poiché (i) l’Offerta di Salini 

Impregilo e, per l’effetto, la Proposta di Concordato, contengono delle pattuizioni che, al verificarsi delle 

condizioni ricordate sopra e unitamente a un maggior dettaglio i termini e condizioni previsti dall’Offerta,  

potrebbero formare oggetto di un apposito accordo di investimento (“Accordo di Investimento”) e suscettibili di 

avere rilevanza ai sensi dell’art. 122, comma 1, del TUF (le “Pattuizioni”); (ii) sempre in data 14 febbraio 2019, 

FIN.AST. S.r.l. (come identificata al successivo paragrafo C); “FINAST”), nella propria qualità di azionista di 

controllo di Astaldi, ha comunicato ad Astaldi medesima la propria incondizionata adesione alla Proposta di 

Concordato e, per l’effetto, si è impegnata a sottoscrivere l’eventuale Accordo di Investimento e a garantire, 

anche ai sensi dell’art. 1381 c.c., la tempestiva e integrale esecuzione di tutte le delibere sociali e, più in 

generale, di tutti gli adempimenti propedeutici alla realizzazione dell’operazione complessivamente considerata, 

ferma restando l’applicazione dell’art. 185 della Legge Fallimentare.  

A) SOCIETA’ I CUI STRUMENTI FINANZIARI SONO OGGETTO DELLE PATTUIZIONI  

Astaldi S.p.A. con sede in Roma - Via Giulio Vincenzo Bona n. 65, iscritta nel Registro delle Imprese di Roma, 

codice fiscale n. 00398970582, R.E.A. n. 152353, partita IVA n. 00880281001, capitale sociale pari ad Euro 

196.849.800,00 interamente versato, le cui azioni sono quotate presso il Mercato Telematico Azionario 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A..  

B) AZIONI OGGETTO DELLE PATTUIZIONI  

Le Pattuizioni hanno a oggetto tutte le azioni di Astaldi detenute, direttamente e indirettamente, da FINAST alla 

data in cui le Pattuizioni medesime dovessero assumere effettivamente efficacia. 

Alla Data della Proposta:  

(i) FINAST detiene (1) direttamente, n. 39.605.495 azioni della Società, che rappresentano il 40,239% 

del capitale sociale di Astaldi e il 52,646% in termini di diritti di voto e (2) indirettamente, n. 
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12.327.967 azioni della Società, per il tramite di Finetupar International S.A., società organizzata ed 

esistente secondo la legge del Gran Ducato del Lussemburgo, avente sede legale avente sede 

legale a 412F Route d'Esch, 2086, Lussemburgo, iscritta al registro competente con n. B40259, che 

rappresentano il 12,525% del capitale sociale di Astaldi e il 16,409% in termini di diritti di voto; 

(ii) Salini Impregilo non detiene azioni della Società.  

Per completezza si segnala che, qualora la Proposta di Concordato, al verificarsi di tutti presupposti e le 

condizioni cui la stessa è soggetta, fosse eseguita senza alcuna modifica, Salini Impregilo acquisirebbe il 

controllo di Astaldi ai sensi del richiamato art. 93 del TUF, con il 65% del suo capitale sociale post Aumento di 

Capitale Riservato.  

C) SOGGETTI ADERENTI ALLE PATTUIZIONI 

Le Parti interessate dalle Pattuizioni sono, per quanto di rispettiva spettanza: 

(i) FIN.AST. S.r.l., società a responsabilità limitata organizzata ed esistente secondo la legge italiana, 

avente sede legale a Roma (Italia) - 00198, Via Panama 68, iscritta al Registro delle Imprese di 

Roma al n. 641404, Codice Fiscale 06746000154 e Partita Iva n. 00861951002; 

(ii) Astaldi S.p.A., società per azioni organizzata ed esistente secondo la legge italiana, avente sede 

legale a Roma (Italia), Via Giulio V. Bona n. 65, iscritta nel Registro delle Imprese di Roma, codice 

fiscale n. 00398970582, R.E.A. n. 152353, partita IVA n. 00880281001; 

(iii) Salini Impregilo S.p.A., con sede in Milano, Via dei Missaglia n. 97, iscritta nel Registro delle 

Imprese di Milano, codice fiscale n. 00830660155, partita IVA n. 02895590962, capitale sociale pari 

ad Euro 544.740.000,00, interamente versato, le cui azioni sono quotate presso il Mercato 

Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 

Alla Data della Proposta, FINAST controlla Astaldi ai sensi dell’articolo 93 del TUF. Come già segnalato, in caso 

la Proposta di Concordato, al verificarsi di tutti presupposti e le condizioni cui la stessa è soggetta, fosse 

eseguita senza alcuna modifica, Salini Impregilo acquisirebbe il controllo della Società ai sensi del richiamato 

art. 93 del TUF.  

D) CONTENUTO DELLE PATTUIZIONI PARASOCIALI 

Le Pattuizioni che, seppur subordinatamente all’avveramento di talune condizioni sospensive, potrebbero 

formare oggetto di un Accordo di Investimento e suscettibili di avere rilevanza ai sensi dell’art. 122, comma 1, 

del TUF, in quanto avrebbero a oggetto il voto di FinAst, riguardano l’approvazione delle seguenti delibere 

sociali:  

(i) l’approvazione di un Aumento di Capitale Riservato, vale a dire un amento di capitale di Astaldi, di 

ammontare pari a Euro 225 milioni, con un prezzo di emissione pari a Euro 0,230 (ventitre centesimi), 

riservato a Salini Impregilo, destinato in parte al pagamento dei debiti privilegiati e prededucibili e in 

parte a servizio del piano di continuità; 

(ii) l’approvazione dell’emissione da parte di Astaldi e conseguente attribuzione ai creditori chirografari della 

stessa sia di azioni derivanti dalla parziale conversione dei propri dei crediti, sia di strumenti finanziari 

partecipativi a valere sulla liquidazione degli asset non-core segregati a loro favore. 

Per quanto occorrer possa, si segnala che FINAST ha altresì rinunciato, con dichiarazione scritta indirizzata ad 

Astaldi e depositata presso il Tribunale di Roma unitamente alla Proposta, la rinuncia al credito chirografario e 

postergato ex art. 2497-quinquies c.c., pari a Euro 20 milioni, vantato da FINAST nei confronti di Astaldi a titolo 
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di versamento in conto futuro aumento di capitale, per un importo non inferiore al 70% del credito medesimo 

(fermo restando che – a condizione che FINAST rinunci al voto maggiorato – la stessa avrà la facoltà di 

convertire la restante porzione del 30% del summenzionato credito in azioni ordinarie Astaldi emesse in 

esecuzione di un futuro aumento di capitale deliberato dalla Società successivamente all’integrale adempimento 

della Proposta di Concordato e fuori dall’arco temporale del piano di concordato).  

E) PATTUIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE INTERINALE E ALLA GOVERNANCE DI ASTALDI IN 

PENDENZA DELLA PROCEDURA CONCORDATARIA  

Con riferimento alla corporate governance di Astaldi durante il periodo intercorrente fra la presentazione della 

Proposta di Concordato da parte di Astaldi e l’omologa da parte del Tribunale di Roma (il “Periodo Interinale”), 

si segnala altresì che tra i presupposti dell’Offerta di Salini Impregilo, è previsto – inter alia – quanto segue: 

(i) la facoltà di Salini Impregilo – da esercitarsi in qualsiasi momento nel corso del Periodo Interinale - 

di chiedere e ottenere che fino a 3 (tre) consiglieri non indipendenti di Astaldi, diversi dal presidente 

del consiglio di amministrazione e dall’amministratore delegato, cessino immediatamente dall’ufficio 

senza oneri per Astaldi, e siano sostituiti nel minor tempo possibile ai sensi dell’art. 2386 c.c. con 3 

(tre) nuovi consiglieri. Al riguardo, nella propria Offerta, Salini Impregilo ha precisato, a fini di 

chiarezza, che non avrà - né di fatto intende avere - alcun ruolo nella designazione e nomina dei 

predetti nuovi consiglieri, e si è limitata a porre tra le proprie assunzioni il seguente metodo di 

selezione (a) che gli amministratori da cooptare in sostituzione dei dimissionari siano individuati da 

Astaldi nell’ambito di una rosa di profili selezionati da una primaria società di recruiting all’uopo 

incaricata da Astaldi medesima e (b) che ai fini di tale selezione si tenga conto dei requisiti di 

comprovata professionalità, esperienza e primaria reputazione - che Salini Impregilo avrà cura di 

indicare - per favorire una equilibrata composizione dell’organo amministrativo della Società, con la 

precisazione che, in aggiunta ai requisiti di cui alla normativa di legge e regolamentare applicabile, i 

predetti nuovi consiglieri dovranno soddisfare i requisiti di indipendenza ai sensi dei principi e criteri 

applicativi di cui al codice di autodisciplina delle società quotate predisposto dal Comitato per la 

corporate governance delle società quotate, promosso da Borsa Italiana S.p.A. (il “Codice di 

Autodisciplina”). Qualora Salini Impregilo si avvalga della facoltà di richiedere quanto precede, fino 

alla data di rinnovo dell’organo amministrativo il consiglio di amministrazione di Astaldi sarà, quindi, 

composto da 9 (nove) amministratori, 7 (sette) dei quali indipendenti ai sensi del Codice di 

Autodisciplina, e anche la composizione dei comitati interni al consiglio (incluso il comitato per le 

operazioni con parti correlate) sarà contestualmente modificata al fine di assicurare la presenza di 

almeno 2 (due) dei consiglieri indipendenti neonominati in ciascun comitato di Astaldi; 

 

(ii) fermo quanto precede, l’Offerta assume altresì che, qualora i predetti presidi operativi e di 

governance si rivelino, secondo la valutazione di buona fede di Salini Impregilo, non idonei, anche 

solo in parte, a conseguire e preservare, inter alia, l’obiettivo del mantenimento della continuità 

aziendale di Astaldi – vale a dire la capacità di Astaldi di proseguire nell’esecuzione dei contratti e 

rapporti di cui la stessa è parte e, in particolare, nell’esecuzione delle commesse e dei progetti 

esistenti – Salini Impregilo avrà diritto di richiedere e ottenere da Astaldi la tempestiva attivazione 

dei presidi di governance addizionali che saranno indicati dalla stessa Salini Impregilo. 

F) DURATA  

La Proposta di Concordato non prevede un termine di durata delle Pattuizioni. 

Peraltro la Proposta di Concordato di Astaldi è soggetta ad ammissione da parte del Tribunale, a successiva 

approvazione da parte della maggioranza dei creditori, nonché a omologa dello stesso Tribunale nel contesto 

della procedura concorsuale; in tali fasi  gli organi della procedura potrebbero chiedere ad Astaldi di apportare 
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integrazioni alla Proposta; Salini Impregilo potrà liberamente valutare il contenuto e la coerenza di simili 

integrazioni con i presupposti essenziali e le condizioni indicate nell’Offerta di Salini Impregilo.  

Come è inevitabile in questo genere di operazioni, non vi è dunque, ad oggi, alcuna certezza in merito alla 

circostanza che la Proposta di Concordato sia da ultimo omologata né che l’Offerta di Salini Impregilo trovi 

effettivamente esecuzione.  

Non si può, quindi, neppure fornire una previsione puntuale in merito alla tempistica di attuazione della 

realizzazione dell’Operazione e dell’attuazione delle Pattuizioni, attese indicativamente entro il 2020. 

G) PUBBLICAZIONE DELL’ESTRATTO E UFFICIO DEL REGISTRO DELLE IMPRESE 

L’estratto di cui all’articolo 122, comma 1, lettera b), del TUF e all’articolo 129 del Regolamento Emittenti è stato 

pubblicato sul quotidiano Milano Finanza in data 19 febbraio 2019. Copia delle sezioni dell’Offerta afferenti alle 

Pattuizioni è stata depositata presso l’Ufficio del Registro delle Imprese di Roma nella stessa data del 19 

febbraio 2019. 

 


